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VERSO LA SOLUZIONE DI UN GRAVE PROBLEMA URBANISTICO 


‘autostrada Firenze-Mare sarà rifatta 
dal quinto chilometro fino a San Piero Agliana 


L’inizio della grande strada coinciderà con quello dell'arteria per Bologna e Roma -- Il 
vialone di Peretola sarà raddoppia to -- Un nastro per le comunicazioni A driatico-Tirreno 


(M. F.) - Il primo tratto della 
Firenze-Mare è destinato al de- 
classamento. L'azione combina- 
ta condotta dai comuni di Prato 
e di Firenze in accordo col 
compartimento fiorentino  del- 
l'ANAS sta per essere coronata 
da un lusinghiero successo. 

Della: necessità dello sposta» 
mento dell'autostrada si co- 
minciò a parlarne, a Prato, po- 
co tempo dopo l'inaugurazione 
della Firenze-Mare, Non appe- 
na fu terminata, infatti, l'eufo- 
ria dell'inaugurazione della 
grande arteria ci si rese conto 
che gli errori non erano stati 
pochi, L'autostrada è una bar- 
riera, è una muraglia cinese al 
di là della quale non è possi- 
bile procedere: questa mura- 
glia tagliava e taglia la peri 
feria industriale cittadina sof- 
focandone ogni possibilità di 
sviluppo, Per lungo tempo i 
sondaggi e le richieste atte ad 
Ottenere l'allontanamento della 
“barriera » non ottennero suc> 
cesso, ma le autorità pratesi 
non disarmarono, Le necessità 
di Prato, comunque, erano tal- 


| mente serie e determinanti che 


il rifiuto non poteva essere de- 
finitivo. Tutti sanno come van 
no queste cose, tutti conoscono 
la lentezza della burocrazia, Ad 
Ogni modo le autorità di Prato 
Ottennero la formale promessa 

I ministero dei LL. PP.: il 
tratto « pratese » della Firenze- 

are sarà sdemanializzato. 
L'ANAS provvederà ad aprire 
Una deviazione che giri al lar- 
80 di Prato e che si innesti al 
Primitivo percorso dell'autostra= 

Verso il chilometro 18, nei 
Presi di Pistoia, 

questa promessa non è sta- 
ta ancora mantenuta non vuol 
dite che sia stata dimenticata. 
Le ragioni per un ritardo del 
genere ci sono e sono logiche: 
Nel problema pratese sj è inse- 
lito infatti quello più vasto di 
Fitenze 6 dell'Autostrada del 
Sole, la grande arteria destina- 
ta a collegare Milano a Napoli, 
il nord ai sud dell'Itilia, e Bo- 
logna a Firenze. Le due auto- 
Strade, infatti, quella esistente 
e quella futura, sono destinato 
a inerogiarsi. Il loto punto di 
incrocio costituirà un fonda- 
mentale nodo stradale che im- 
Pegnerà urbanisticamente e pac- 
sisticamente una ‘larga arca. E' 
ovvio che Firenze cerca di al- 
lontanate dalla sha periferia in- 
dustriale se non dalla sua peri- 
eria geografica questo nodo, 
Contciliare Je esigenze pratesi 
€ fiorentine con quelle della 
Viabilità nazionale sarà oggetto 
di studio della « conferenza dei 
Servizi alla quale partecipe- 
fanno j rappresentanti di tutti 
gli enti statali interessati e so- 
Prattutto quelli dei vari mini» 
Steri. Il piano regolatore di una 
città, infatti, non può ignorare 
evidentemente Ja sistemazione 
egli impianti demaniali fra i 
Quali, appunto, figurano l’au- 
tostrada e l'aeroporto. 

In preparazione di questa 
conferenza, si sono riuniti nel 
Pomeriggio di giovedì a Firen- 
2e i rappresentanti dei comuni 
interessati al grande « piano in- 
lercomunale», Prato, Firenze, 
Impruneta, Pontassieve, Campi, 
Fiesole, Sesto, Calenzano, Ver- 
nio, Signa e Scandicci (erano 
Assenti gli incaricati dei comu- 
Ni di Vaiano, Lastra a Signa e 
Cantagallo), L'argomento sul 
Quale ci si è più a lungo sof- 
fermati è stato quello del de- 
slassamento dell'autostrada, Lo 
Incontro è stato più fruttuoso di 
Quelli che Jo avevano preceduto 
Per due ragioni: in primo luogo 
la presenza del capo comparti 
mento dell'ANAS, l'ing. Peco- 
rella, conferiva alla riunione un 
carattere di solidità; in secondo 
luogo le riotizie con’ te quali 
éssore fiorentino all'arbani- 
stica ha aperto i lavori sono 
stati consolanti. Finora solo 
Prato aveva ottenuto un im- 
pegno in merito alla soluzione 
dei problemi connessi con la 
Firenze-Mare: per Ja prima vol- 
ta anche j fiorentini potevano 
registrare un punto all'attivo. 
Firenze, infatti, ha avuto pro 
prio l'altra mattina fe più am- 
Pie assicurazioni che le sue ne- 
cessità in materia saranno te- 
nute nel massimo conto. Vedia- 
MO ora di che cosa si tratta. 

Le autorità fiorentine hanno 
sostenuto con successo Ja loro 
tesi. secondo la quale Je due 
AUtostrade si vengono a incon- 
{rare in una zona urbanistica- 
Mente destinata a svilupparsi: 
di qui la necessità di spostare 
Îl casello di entrata dell'auto 
strada per Migliarino e di uni- 
icarlo a quella per Bologna € 

oma. Uniformando questa 
chiesta a quella delle autorità 
Pratesi, I'ANAS dovrà prepa- 
Tate un progetto che permetterà 


Prato, là fino a S. Piero Aglia- 
na (Km, 18). L'autostrada per 
Migliarino avrà il suo casello 
5 chilometri più lontano dalla 
periferia di Firenze insieme a 
quello dell'autostrada del Sole 
€ si dirigerà verso S. Piero A> 
gliana (dove riprenderà l’attua» 
le percorso) passando in mez- 
zo al padule, a largo di Prato: 

Questo progetto prevede il 
rimodernamento dei 18. chilo- 
metri dell'attuale autostrada ad 
opera dell’amministrazione pro- 
vinciale, che dovrebbe provve» 
deri suo raddoppio — sarà 
questa l'arteria destinata a col- 


legare direttamente. Prato a Fi 
renze — le due città saranno 
unite da questo duplice nastro 
che da una parte non soffoche- 
rà più lo sviluppo dell'urbani- 
stica industriale pratese e dal- 
l'altro permetterà ai due centri 
di restare indissolubilmente u- 
nitì con enorme vantaggio cco- 
nomico per entrambi. 

Da parte delle autorità pra- 
tesi, com'era logico aspettarsi, 
il pragetto è stato accolto di 
buon grado, In effetti ci si è li 
mitati a chiedere garanzie per- 
chè I'ANAS si impegnasse a 
‘garantire Ja costruzione del nuo- 


INDICAZIONI SUL PARERE DEGLI ESPERTI 


vo tratto deviato, Queste ga- |rantite in un 


ssimo futuro 


ranzie sono state date e alla |non tanto dall'Autostrada del 
« conferenza dei servizi » si par- | Sole quanto da una nuova ar- 


lerà in maniera concreta di 
questo progetto. 


teria che dovrebbe comincia- 
re con l'attuale piccola. strada 


Nella riunione fioreritina si |del Carlone e della Val di 
è accennato anche ad un altro | Marinella, dovrebbe scendere 
ambizioso progetto che per ora, | verso S. Donato e Calenzano, 


però, si trova in fase di ge- 


stazione: si tratta della solu-|©. 


zione del problema connes- 
so con le comunicazioni 


fra | Wi 


taglierà la nuova via Pistoiese 
di qui proseguire verso Ba- 
dia a Settimo per trovare la 
Pisana (67) e Granetieri 


là zona gravitante intorno alla | Per raggiungere finalmente Pog. 


Futa e l'ovest della Toscani 
Queste comunicazioni (che in- 
teresseranno anche l'alta Ro. 
magna) dovrebbero essere ga- 


L’acqua del Bisenzio 
basterebbe anche per Firenze? 


Temendo un verdetto del genere da parte del professor Supi- 
no, i lanieri annunciano nuovi studi sull’utii 


zzazione del fiume 


In questi giorni dovrebbero es- 
sere portati a conoscenza della 
cittadinanza i risultati della 
Commissione di studio sulle ac- 
que del Bisenzio in rapporto, 
anche, alle necessità idriche 
fiorentine, Diciamo che la citta- 
dinanza dovrà conoscere questi 
risultati, giacchè essi devono es- 
sere pubblicati perchè ognuno 
ne prenda conoscenza. 

Sono noti, ormai, i termini 
di questa questione, che è vitale 
per Prato, come è stato detto 
è ribadito anche in una recente 
seduta del Consiglio Comunale, 
durante Ja quale, non a torto, 
ci pare, ci è sembrato di notare 
un cefto doppio giochismo da 


parte. dell'Amministrazione Co-|R! 


munale in considerazione del 
fatto che i comunisti fiorentini 
hanno votato tutti compatti, per 
togliere l'acqua ai pratesi, il che 
costringe i comunisti pratesi a 
capo dell'Amministrazione Co» 
munale della nostra città a bar- 
camenarsi per non urtare — 
SPSORIRentO: per Sie nidare 
contro gli ordini — i «compi 
gni» di Firenze. La cosa è or- 
mai scoperta e, per la verità, 
in città se ne parla e ci si do- 
manda: quando saranno noti 
risultati della Commissione, c 
me se la caveranno gli ammini, 
stratori pratesi? 

La domanda potrebbe, doma- 
hi, apparire ingenua, giacchè. se 
sono vere alcune indiscrezioni 
che diamo a puro titolo di ero- 
naca, senza alcuna responsabi- 
lità da parte nostra, poichè so- 
mo voci incontrollate che cor- 
rono, il risultato a cui sarebbe 
pervenuta la Commissione am- 
mettono che nel Risenzio acq 
ce n'è anche troppa in modo che 
Firenze potrebbe essere approv- 
vigionata senza tema, che i bi- 
sogni pratesi siano sacrificati. 

E' proprio in vista di questi 
risultati che i lanieri pratesi — 
senza apriorismi anno 
chiesto al nostro Sindaco di 
prendere visione della relazione 
degli esperti che dovrebbe esse 
re consegnata allo stesso Sinda- 
co nella giornata di domani, 
‘annunziano in pari tempo nuovi 
studi sul. Bisenzio. 

* certo che la cosa ha la 
sua importanza. Intanto i la» 
nieri chiedono al Comme di 
Prato di insistere nella oppo- 
sizione, netta precisa, come ven- 
ne detto durante l’ultima se- 
dutà del Consiglio comunale 
nella quale si trattò di questo 
Argomento,  all'Amministrazio» 
ne comunale di Firenze, te- 


Informazioni, 


la esdemanializzazione » della’ 
Firenze-Mare dal casello di 


Carnevale 
di Viareggio 


nendo conto non solo delle 
necessità alimentari, che non 
sono in pericolo nel presente 
e che possono essere facilmen. 
te risolte net futuro, ma delle 
necessità industriali che sono 
attualmente insufficienti e che 
non possono essere confuse con 
l'acquedotto urbano di Fiten- 
ze o Prato, data l'enorme di- 
versità di dimensioni. A_dimo- 
strazione di ciò possiamo dire 
che le necessità idriche della 
nostra industria laniera sono 
triplicate da quelle che erano 
appena una ventina 0 venticin- 
que anni or sono e andranno 
sempre più aumentando in vi 
sta dei continui sviluppi e pro- 
ressi della mostra industria. 
Infine i Janieri invitano .il 
Comune a non adottare alcun 
provvedimento prima di ave- 
re presa visione ed. ètaminato 
lo studio che i lanieri stessi 
intendono fare eseguire e la 
critica ché seguirà, con ogni 
probabilità, se le informazioni 
di citi siamo: in possesso sono 
vere al ‘progetto Supino, 
Riteniamo anche che lo stu. 
dio preannunzinto dagli indu 
striali prelude alla presentazio- 
ne di un loro progetto in con- 
trapposto al progetto Simonet- 
ti, che secondo i tecnici (vedi 
le critiche dell'ing. Ulpiano 
Cianchi, comparse sul nostro 
giornale) non è il più idoneo, 
o quanto meno prelude ad una 
loro collaborazione con, l'am- 
ministrazione comunale. nell’e- 
same dell'annoso problema che 
dovrebbe essere risolto una 
volta per sempre €; si capisce, 
in senso pratese, 
———_—_ 


Distribuzione di posta 
nella giornata di domani 


Dalla direzione delle poste si- 
ceviamo: 

Si porta a conoscenza della cit- 
tadinanza che domani domenica 
Verrà effettuata una distribuzione 
della corrispondenza a mezzo 
doi. portalettere. 

Si mocomanda particolarmente 
ai commercianti, agli artigiani ed 
a quanti altri possa iritoressare, 
di far trovare aperti i toro ne- 
gozi © recapiti 


Carnevale dei ragazzi 


alla Parrocchia della Pietà 

A cura della Giunta Parrocchia. 
le di A.C, nei locali del teatro. 
Magnolti. (&.c.) sì terrà. il carne. 
vile dei ragazzi. L'ingresso è libe. 
ro a tutti i ragazzi e bambine jn- 
feriori ai 15 anni, Sarà svolto pu- 
fé un concorso maschetato con 


ricchi premi per le migliori ma- 


Per un Maggior svilunpo dei Vostri Affari 
ServiteVi della PUBBLICITA’ sul nostro Giornale?! 


Preventivi 


presso l'ufficio corrispondente del nostro 


giornale o presso la 
CONCESSIONARIA 


ESCLUSIVA SICAP 


Firenze - Via Martelli, 2 - Tel. 21.449 287.171 


1957 


schere. Per partecipare al con- 
corso mascherato occorre quanto 
segue: nome e cognome del con- 
corrente; nominare Ja maschera 
che «i intende indossare ; > versa» 
mento di 300 lire all'atto dell'i- 
scrizione. Le iscrizioni per il con- 
corso mascherato a premi si.chiu. 
dono improrogabilmente alle 17 
di domani domenica, A tutti i 
concorrenti è assicurato un prè- 
mio, Anche i non partecipanti al 
concorso potranno indossare la 
maschera durante. la manifesta. 
zione, carnevalesca nel Teatro, 


Solenni Quarantore 
a San Sebastiano 


4, 


gatorio, 


Ogni giomo dalle ore 7 alle 


ore 11 celebrazione di S, Messe; 


dica e benedizione eucaristica. 
L'ora che volge farà accorre- 
re i fedeli a pregare per il ri- 


torno delia pace di tutta l'uma- 
nità. 


A cura dell'Amministrazione 
provinciale ha avuto Juogo ieri 
in palazzo Medici-Riccardi, u- 
ne riunione per analizzare in 
relazione agli scarichi industria. 
li e quelli di altra origine, il 
complesso problema dell'inqui. 
vamento delle acque del fiume 
Bisenzio, 

Erano presenti alla riunione 
gli assessori provinciali all’igie- 
ine e all'agricoltura, caccia e pi 
sca, i consiglieri. provinciali 
pratesi, Meoni e Bellandi, i Sin. 
daci di Prato e Vaiano, il ve- 
terinario ed il rappresentante 
medico provinciale, l'ing. 
Ascani del Genio Civile, il pre- 
sidente dell'Unione autonoma 
fra gli industriali pratesi, il pre. 


i 


Sidente dell'artigianato pratese, 


Anche quest'anno nei giorni 3, 
5 marzo nell'Oratorio di S. 
Sebastiano, in piazza S. Domeni- 
co, verranno celebrate lo. solenni 
Quarantore con la esposizione del 
SS. Sacramento Alla venerazione 
dei fedeli per l'intera giornata e| 
in suffragio delle anime del Pur- 


la sera alle ore 18 Rosario, pre- 


gibonsi, 

Specialmente nella sta prima 
parte questa strada esiste prati- 
camente già: manca solo tutta 
una serie di raccordi. Si trattà, 
come si è detto, di un progetto 
ancora da concretare ma la sua 
esposizione in sede di conferen- 
za dei servizi sarà certamente 
utile, 


Elezioni al « Fabbricone » 


La CISL avanza 
Ile Commissioni Interne 


La segreteria del. Sindacato 
provinciale lavoratori tessili ade 
rente alla CISL comunica: 
Mercoledì e giovedì si sono 
tenute .le elezioni per il. rin 
nuovo della €. I. nel più gran- 
de stabilimento pratese, Il Fab- 
bricone, 

1 resultati di queste votazio: 
ni hanno segnato un notevole 
progresso dei Sindacati Liberi 
e un fortissimo regresso della 
Camera del lavoro, Infatti la 
CISL ha ottenuto 309 voti con 
ro i 259 del 1956 mentre la Ca- 
mera del lavoro ha ottenuto 
509 voti contro i 694 del 1956, 
perdendone 185. 

Se a questi risultati si aggiun- 
gono quelli riguardanti la. ele- 
zione del rappresentante. degli 
impiegati, in base ai quali la 
lista della CISL ha ottenuto, 
su 75 votanti, 68 voti, il pro: 
gresso del Sindacato Libero è 
ancora più sensibile e ll re- 
gresso della C. d. L. più grave. 

In seguito a ciò la Commis 
sione interna della S.p.A. Il Fab. 
bricone risulta. così composto: 
3 membri dei Sindacati Liberi 
(nel 1956 erano 2) e 4 della Ca- 
mera del lavoro. 

Per la CISL sono stati eletti 
il dott. Nicola Crispino per gli 
impiegati con 48 voti di prefe- 
renza, Tarciso Giovannelli e 


Leonia Colzi per glì operai ri- 
spettivamente con 187 e 113 vo- 
ti di preferenza. 


IN PALAZZO MEDICI-RICCARDI 


i presidente del Consorzio Go- 
re al Cavalciotto, il presiden 
te della F.I.P,S. è gli ufficiali 
sanitari di Prato e di Vaiano, 

All'introduzione  dell'assesso. 
re provinciale dott, Gambassini 
è seguita ta relazione del dott. 
Casati direttore del leboratorio 
chimico d'igiene e profilassi. 

Dopo numerosi ‘interventi che 
sono succeduti alla relazione 
assai documentata del dott. Ca- 
sati, è stato deciso all’unani- 
mità di accertare la posizione 
degli stabilimenti industriali che 
immettono rifiuti nelle acque 
del Bisenzio © dei suoi affluenti 
© di intervenire opportunamen- 
te perchè anche gli enti focali 
e le popolazioni rispettino. lt 
legge in materia di scarico dei 
rifiuti nelle acque pubbliche. 

Al termine dell'incontro è 
stata nominata una Commis 
sione che dovrà collaborare 
con l'Amministrazione provin- 
ciale per lo studio di tuite 
quelle misure che si riterranno 
necessarie in modo che, con il 
rispetto della legge, siano tu- 
telate le varie questioni che 
riguardano la salute. pubblica, 
il patrimonio ittico e l'agricol- 
tura, nonchè j legittimi interes. 
s: dell'industria pratese. 


Due persone vittime 


di gravi cadute 


Verso le 15 circa di jeri Osval- 
go Gualtieri di 40 anni residente 
in via Cantagallo î1, si trovava 
nella "propria abitazione, ma nello 
scendere le scale interne, restava 
vittima, di una caduta accidentale 
în seguito alla quale era. costretto 
4 recarsi presso il pronto soccorso 
dell'ospedale perchè aveva ripor- 
fato una distorsione al ginocchio 
destro che salvo eventuali Jesioni 


‘ossee, guarirà in 10 giorni. 
sa 


Lo sciopero di ieri 


dei postelegrafonici 


Nell'ufficio di Prato Jo scio- 
pero del personale dipendente 
dell'amministrazione delle Po- 
Ste e dei telegrafi, è stato, ie 
completo. In ufficio si trovava- 
no soltanto il direttore dott. 
Visone, il capo sezione conta- 
bilità, cav. Dino Vannucci ed 
un controllore, 1 diversì uffici 
erano deserti; ma con persona» 
le.di emergenza il direttore è 
riuscito ad assicurare il servi- 
zio telegrafico, quello dei pa- 
gamenti delle pensioni ai pen- 
sionati dello Stato e quello del- 
l'accettazione delle raccoman- 
date, Con la collaborazione del- 
l'Italcable si è provveduto an- 


che al recapito dei telegrammi, |}, 


mentre la distribuzione della 
corrispondenza si è limitata agli 
Uffici pubblici ed alle caselle 
postali per quella giunta fino 
alle ore 22 di ieri l'altro sera. 
Neppure quella destinata altro 
ve è partita ed anche se fosse 
partita non sarebbe stata reca- 
Pitatà, perchè più qua o più là 
sarebbé statà fermata, 

Inutile dire che questo scio- 
pero reca non poco disagio, 
Alla cittadinanza c specialmen- 
te agli industriali. 


Il prof. Luigi Calizza, se 
gretario nazionale de) Sindaci 
to Convîtti ed Educandati deito! 
Stato ci invia, con preghiera di 


pubblicazione, ta seguente ri 
sposta agli Istitutori assistenti 
scioperanti. 


«Poichè glì istitutori assisten- 
ti del Convitto « Cicognini » a- 
iderenti ad un idicato della 


fare delle e precisazioni » 
merito ad un'intervista, da me 


re quanto segue; 
1) L'intervista 
ralmente il 


ripeteva 
contenuto di 


iducandati femminili dello Stato, 
Ineila. quale chiarivo i 
Iper cuì 
dei Convitti: e - degli Educando 


pero indetto da un 


renti alla U.LL. 


Prima riunione: 
sulle acque del Bisenzio 


Il problema del risanamento dalle inquinazioni dei rifiuti 
industriali è stato impostato ieri per una rapida soluzione 


La piccola stava correndo, ma 
inciampava in un sasso, e finiva 
al suolo ferendosi al piede sini. 
stro. Abcompagnata al propio 
soccorso dell'ospedale il sanitario 
di tumo nel riscontrarle, una di- 
storsione al piede desti, da ri 
teneva guaribile in10 giorni. 


Un operaio investito 
da un « collo » di stracci 

Nelle prime ore. del pomerig* 
gio di ieri l'operaio Giuseppe 
Bottero di 53 unni domiciliato 
in via Camelli, 38 si trovava 
presso lo stabilimento» Befani 
ma nel transitare vicino ad una 
pila di colli dî stracci uno di 
questi ruzzo lava del monte 
ed investiva il' Bottero che ri- 
portava una valida contusione 
al rachide cervicale, per cui era 
costretto a recarsi presso il 
pronta. soccorso; dell'ospedale 
dove il sanitario di turno dopo 
‘avergli prodigato le cure del 
caso lo riteneva guaribile in 10 
giorni, 


Un’operaia 


si ustiona col vapore 
Vittima di un infortunio su 
lavoro, restava ieri pomeriggio lo 
operaia Giuliana Rafanelli di 36 
‘anni domiciliata in via Adda 11. 
La Rafanelli & trovava "presso 
Îl lanificio Arnolfo Biagioli inten». 
ta a lavorare. presso un decatizzo, 
ma nell'accompagnare con la m 
ho sinistra. una pezza di stoffa 
tra i cilindri della predetta mac- 
Ichina, festava a contrasto tra gli 
‘stessi ed ustionata in manicra 
grave dal vapore della ‘maccnina. 
Soccorsa dai compagni di la- 
voro, l'infortumata, veniva traspor- 
tata al pronto soccorso dell’o-, 
Ispedale di Prato. dove il sanitazio 
di turno nel riscontrarle ustioni 
Idi primo, secondo. è terzo ‘grado! 


Anche la piccola Nadia Baldi 
2 Dogaia 
if 


gi 2 annì abitante in 
2 Jeri pomeriggio verso le 15 
ca mentre si trovava nel giardino 
della propria abitazione . restava 
Vittima di una caduta accidental 


Pro 


U.IL. hanno ritenuto di dovere 
in 


concessa al « Giornale del. Mat- 
tino », credo doveroso dichinra- 


lette 
una 
Circolare da me inviata al per 
sonale subalterno di tutti i Con- 
vitti nazionali e di tutti gli E 


motivi 
il Sindacato nazionale 


tì dello Stato aderente alla C.I, 
IS.L. non partecipava allo scio- 
Sindacato 
[di dipendenti dei convitti ade 


NEL SALONE COMUNALE 


gramma dei frattenimenti 


per futto il mese di marzo 


Una conferenza siampa dell'assessore alla P.I. -- Ottimo il cartellone per la 
prossima settimana — Prevista la partecipazione di notissimi cantanti lirici 


Con la finé del mese in corso 
termineranno anche t trattenimenti 
artistico culturali. net salone co- 
munale. leri l'altro sera. nella 
sala di giunta del palazzo comuna. 

essi sono stati ‘Hllustrati alla 
stampa dall'assessore alla P. I. 
sig; Ferdinando Bertini. 

E' noto che l'iniziativa di que 
sti concerti si deve proprio al 
ehialo assessore che cominciò ad 
attuarla fino dal 1955, Allora era 
una cosa in embrione e non si 
Sapeva neppure quale. successo 
avrebbe potuto ottenere, Si cu- 
pì comtinque fino da  prinelpiò 
che l'iniziativa aveva avuto pieno 
successo, Tutto stava mel coni. 
nuarla ed allora l'assessore Berti= 
ni. dalla) plecola somma iniziale 
chiese un modesto aumento, tan- 
to che per questi concerti. sono 


LA SPINOSA QUESTIONE DEI CONVITTI NAZIONALI 
La risposta del prof. Caiazza 
agli Istitutori Assistenti in sciopero 


Il ministero della P. I, non conoscerebbe le ragioni 
dell’agitazione -- Situazione di disagio al Cicognini 


2) Facevo notare che al Con- 
vitto «Cicognini» allo. sciopero 
mon puriecipava la totalità deg! 
Istitutori. È questa è una veri- 


là constatabile perchè v'è chi 
non partecipa. pur non essendo 
in prova e dispensato dal Sin- 


dacato della U.I.L. Quindi dice. 
vo il vero affermando che non 
tutti gli istitutori sono in scio- 
pero 

3) Parlavo di Sindacato di 
Parma per semplicità di com 
prensione, giacchè fra il per- 
Sonale dei Convitti Nazionali è 
Icosì chiamato, perchè la sua Se 

teria nazionale ha sede in 
(quella città. Non_vale, quindi, 
il paragone col Sindacato Na- 
zionale Convitti ed Educandati 
[dello Stato aderente alla C.1,S. 
la cui Segreteria nazionale 
sla sede a Roma, Equivocare 
perciò fra la sede sindacale del 
la Segreteria mazionale e Ja mia 
Sede di servizio quale funzioni» 
rio statale è una e gaffe» trop- 
‘bo grossolana perchè possa pus 
sare inosservata. Se non si trat- 
tasse di giovani, presi da orgia” 
stico entusiasmo . del momento, 
dovrei attribuirlo. a scarse ca- 
Ipacità logiche, 

4) L'affermazione che 


il to 
be da sindacalista ma da «por 
tavoce dei funzionari ministe 


da non prendersi in considera 
zione, è l’alira affermazione che 
logni iniziativa del Sindacato a- 
derente alla U.I.L. sia stata 
sempre aspramente _ avversata 
[dal Sindacato della C.1,S. “ 
[sindacalista responsabile agisce 
tenendo presenti le situazioni 
reali, giuridiche e di fatto. In 
iproposito è bene ripetere che al: 
lo stato attuale della legisiazio 
ine, nè il Ministero della P. l., 
nè il Governo hanno obblighi 
Verso gb Isttutori assistenti dei 
[Convitti nazionali, che non so- 
ino in nessun modo dipendenti 
dello Stato. Considerare per 
iò negativo e in modo sprez 
rante l'intervento \del_ Ministerò 
della P. I. in loro Zavore, sia 
pure con un’esigua somma, l'u- 

its di cui potesse disporre, è 
piuttosto da persone cui sfugge 
lil senso delle cose. 

3) E' doveroso aggiungere che 
forse gli Istitutori assistenti del 
[Convitto « Cicognini » non san- 
Ino che a tuit'oggi il Ministero 
[della 1, ignora le ragioni dele, 
lo sciopero, perchè non risulta 
avanzata alcuna richiesta vali. 
ida in quella sede che possa giu 
stificario. 

6) Poichè è stato affermato 
che il personale subalterno lot- 
ta in questo momento al fianco 
degli Istitutori «in moltissimi 
Convitti » devo dichiarare che 
[clò sta avvenendo solo nel Con- 
vitto di Roma, dove peraltro la 
partecipazione di detto. perso» 
nale allo sciopero è parziale. 
[Negli altri 44 Convitti nazio 
nali e nej sei educandati femmi- 
inili statali, il personale subalte 
ino presta regolarmente servizio, 
attenendosi alle disposizioni del 
Sindacato che rappresento. 

7) Quanto alla partecipazione 
allo sciopero degli stessi Istitu- 
tori Assistenti, senza considerare! 
la situazione del e Cicognini» 
la tutti ormai nota, essa è pres: 
sochè totalitaria solo nei Cor 
vitti di Parma, Lecce, Reggio 
Calabria e Teramo, In altri due 
(Convitti è. parziale. Nej rima- 
menti 43 Istituti fra Convitti 
nazionali ed Educandati femmi 
tili, glivistitutoni e le Istitutricì 
‘ton partecipano allo sciopero. 

$) Questi hanno capito che 


lal palmo della mano destra, 
Idorso ed all'avamibraccio sinistri 
la faceva ricoverare in ossei 
ine e la giudicava guaribile in 15 
giorni. 


RIDUZIONI FERROVIARIE 


problemi della loro. categoria 
[non possono essere risolti con 
impostazioni semplicistiche, ma 
con un'azione intelligente, ‘seria, 
tenace e nell'ambito di provve: 


GRANDIOSI CORSI MASCHERATI 


ino del mio intervento non sarcb. | q 


stanziati in bilancio, 
milione di lire. 

Non è molto, intendiamoci, ma 
è già qualcosa. Certo che qualche 
volta Bertini è costretto a ricur- 
rere ad un programma che non 
vorremmo. dire minimo fan 
condo noi è un programma, 
sticamente parlando, massimo), È" 
costretto, cioè a ricorrere a com- 
plessi locali. per ragioni econo. 
miche, ma ciò mon toglie che i 
programmi siano sempre. tenditi 
su un livello, sia pure popolare, 
elevato ed artistico (specialmente 
quando sono dì scena le nostre 
gioriose società corali). 

Il programma di questo. mese? 
È' interessante sotto funi gli a- 
spetti, Non parieremo del’ con- 
certo di domani: del quale abbia- 
mo già detto e andiamo senz'altro 


clrca. un 


dimenti atti a risolvere | proble 
mi degli Istituti, per i quali sol 
tanto — e in quanto Istituti di 
Educazione — lo Stato ha dei 
doveri da compiere, 

9) Il Sindacato che ho l'ono- 
re di rappresentare ha scelto 
questa via ed è deciso a percor- 
rerla fino in fondo per assicu- 
rare a tutte le categorie di di- 
pendenti dei Convitti nazionali 
e degli Educandati femminili go. 
vernativi,. più umane condizioni 
di vita, 

10) Quanto al resto non ho 
che da confermare quanto di- 
chiarato nella intervista. pubbli 
cata da questo giornale, - F.to 
prof. Luigi Calazza ». 

#* 

Dagli istitutori assistenti rice 
viamo; 

Lo sciopero al + Citogninia, 
come in tutti i Convilti d'Italia, 
contintia, L'invito del nostro 
Sindacato nazionale è stato una- 
nimemente accolto da tutto le 
categorie ad esso aderenti. E" 
questa una dimostrazione del 
sralcontento e del disagio in cui 
versano. le ‘categorie stesse ‘da 
molti anni. Qualunque cosa sì 
possa fare intendere da qualche 
parte, lo stato di disagio, nel 
ate la direzione del Convitto 
nazionale € Cicognini » si è ve- 
nuta.a trovare improvvisamente, 
è palese ed evidente nonchè di- 
mostrata dal fatto che la dire- 
zione stessa, all'inizio dello s 
pero, è stata costretta a sospen» 
dere il semiconvitto € ad affi- 
dare Îl governo di alcune squa- 


fare questa precisazione, schbe- 
ne con rinerescimento, in se; 
to all'atteggiamento della dire 
zione del Convitto a Cicogni- 
ni», la quale faceva intendere 
al comitato. di agitazione che 
sarebbe stata in grado da sola 
di ‘fronteggiare questo stato di 
emergenza. 


Domani i biancazzurri gio- 
cheranno sul campo del Pavia 
una partita dì eccezionale im. 
portanza. La squadra di Via- 
nello infatti giocherà con tut- 
la l'anima contro il Pruto, con 
un ofecchio teso in direzione 
del Tirreno, cioè verso Livor. 
no: logico che sia così, quan- 
do si pensi che una eventuale 
nuova sconfitta della Salerni- 
tana unitamente ad un succes 
so del Pavia sul Prato porte 
rebbe î paveri a ridosso della 
capolista e quindi sempre in 
lizza per la promozione, 

I Prato, per il momento, non 
di questi timori; cinque, 
sei punti di distacco sono tanti 
e permettono di vivere con una 
certa tranquillità, 

Intanto ieri Valcareggi ha 
concluso la preparazione dei 
giocatori con un intenso alle 
namento atletico, con lavoro 
supplementare per Carlotti. e 
Baldi, Il tecnico biancazzurro 
dopo l'allenamento, ha convo- 
cato per Pavia i seguenti gio- 
catori: Carlotti, Gelli, Targio- 
ni, Ri Catalani, Perni, Col- 
la, Nattissimo, Loranzi, Betnar- 
dis, Corradino, Verdolini, Pare 
confermata quindi la squadra 
di domenica scorsa, 

Partenza della comitiv: 
biancnzzurra, oggi alle 14,30, 
mèta Milano, ove i giocatori, 


Notiziario 


bianco -azzurro 


allenatore. ed accompagnatori 


al 10 marzo, Il programma ans 
nunzia; riduzione dell'opera «Il 
Barbiere di Siviglia» di Giov 
chino Rossini, Un capolavoro che 
Verrà dato nelle sue parti esser 
zati, compresa la sinfonia. Ese 
cuiori saranno cantanti. del tes 
Milano di- 
retto da Carlo Gasperini e cioè il 
tenore lsmildo Todeschi, 4 sopra. 
no Maria Bassani, il baritono 
Luigi Marchiò della Scola, © che 
proprio. nel LG salone ha at- 
tenuto un gi mo successo, 
il basso Carl@MìGasperini, anche 
egli della Scali e del quale è 
inuille fare le presentazioni, es 
sendo sotto certi aspetti quasi ne 
stro concittadino e il bassa co» 
mico Oscar Scaglioni. 

Dopo questo spettacolo che sa 
rà dato în costume, ll 17 maggio 
avremo ln concerto pianistico de. 
gli ‘allievi © delle ‘allieve della 
scuola planistica diretta dalla pro. 
Jessoressa Clara Plcchini Right di 
Firenze che anche lo scorso anno 
ottenne entusiastici consensi. è 
che presenterà alcuni allievi or 
mat diplontati. 

HU 16 verrà daro un 
dal ‘duo Nannelli Pe 
Maria Gloria Nannelli: pianista è 
Ennio Pozzana fautista i ‘quali 
hanno già suonato al conservato» 
rio « Cherubini» e al x Lyceum» 
di Firenze, nonchè al conservati 
riò Verdi di Milano ed a Bol 
gua. Il concerto sarà completato 
da una parte dedicata esclutiva- 
mente ‘all'orchestre 

Il 26 marzo sarà la volta del 
tenore Angelo Rosi e del basso 
Paolo Washingion che’ sì ‘esibi» 
ranno in un concrio. Sono due 
artisti ben noti nella nostra citrà 
dove hanno cantato anche în îme 
porianti ‘stagioni liriche, Infine & 
chiusura della stagione il 31 mar, 
® avremo un grande concerto 
nella prima parte del quale Vér- 
ranno eseguire musiche classiche è 
nella seconda parte musiche ope 
ristica. Vi. parteciperanno. il 90 
prano. Tusa Santos, il mezto 40 
prano Stefania Malagin, ll tano» 
re Alfio Farina, il basso” Carlo 
Gasperim ed il baritono Luigi 
Marchiò, nonchè l'orchestra. di- 
retta dal mo cav. Danilo Zane 
nni. 

Ma non è tutto: nel giorni 23 ve 
30° marzo il ‘complesso filodram= 
Matico del'« Mestanino » diretto 
dla Egidio Bellandî darà ‘alcuni 
saggi” di recitazione _ reeltando 
commedie in un ato di Peppino 
De Eilippo, di Egidio Bellandi € 
di Goldoni. La vera del 30 mor- 
zo_il suggio (i recitazione sarà 
comipletato dalla prestazione det 
soprano concittadino ‘Rina Bet- 
landi. Come si vede si tratta 
di un progromina assai vasto che 
richiamerà nel salone comunale 
un pubblico foltissimo. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE: «Gio» 
vontù ribelle» (cinemascope). 


POLITEAMA NOVELLI: «I 
diabolici», 

VA GARIBALDI: * Maruz 
zella », 

CINEMA CENTRALE: « Pansa. 
sia animata M.G.M.x. (cinè 
misto; 

CORSOCINEMA : « Lisbon » (ci. 
nemascope), 

CINEMA LA PERLA: «]l cit 


co delle meraviglie » (cinem 

pres): p; 
CINEMA MOKAMBO: « Prima 

dell'uragano» (cinemascope). 


TERRAZZA PARADISO: «I 
Gladiatori»  (cinemascope). 
CINEMA VITTORIA; + Ragaz 


ze alla ribalta». 


sosteranino; proseguimento per 
Pavin domani verso Je ore 13 
per giungere sul terreno di 
gioco pochi momenti prima del- 
la partita, 

Il ritorno a Prato è previsto 
per le ore 24, 


Veglia dei soci 
alla Corale «Verdi» 


Questa sera (sabuto) alle ore 
21,30 nei locali della sozietà cori 
le Giuseppe Verdi, convenient 
mente addobbata pet la circostan. 
za, avrà luogo una eccezionale 
veglin danzante che il consiglio 
direttivo della Verdi ha voluto 
gentilmente riservare ai suoi soci 
ed ai loro familiari, 

Ml quintetto Redd-Ribbons con 
il cantante Dino Teri, ritmerà le 
danze per questa serata che si 
prevede brillantissima. 


Dichiarazione 


lo sottoscritto dichiaro che il 
protesto del titolo di L, 319/000 
a carico della Pilatira @ La Mon. 
laje» di Pruto pubbllonto nei 
bollettino dei protesti cambiari. del 
rannaio 1997 è da impuitarsi ad 
Un ertore del mio Implegato che 
ha scambiato per accettazione il 
titolo a carico della Filatura La 
Mondiale» mentre in effetti tr 
tavasi di tratta non autoritanti 


Dott, Proio, Notalo, 


Domenica 3 e 
Martedì 3 Marzo 


